



FINALMENTE LASSU’ QUALCUNO  PENSA A NOI

In data 25 gennaio 2007 sul sito della FLC è apparso un comunicato
 avente per oggetto:

“La comunicazione dei contratti di lavoro ai Centri per l’impiego non può riguardare le scuole”

Gli operatori amministrativi delle Istituzioni scolastiche (DSGA e Assistenti amministrativi) leggendo il comunicato dovrebbero esultare proprio dicendo “FINALMENTE LASSU’ QUALCUNO PENSA A NOI” potremmo aggiungere  che da quando è stata fatta “dai trecento” la “scalata” della scalinata del Ministero della Pubblica Istruzione, nel mese di novembre 2006, la FLC nello scendere, avendo forse visto in alto qualche angelo che gli ha parlato del personale delle segreterie scolastiche, si è intenerita e sembra quasi che voglia tutelare, il personale medesimo sotto le sue “ALI” o “ASCELLE” (la scelta del termine è libera).
Resta il fatto però che ancora una volta appare strano che la FLC, che dovrebbe essere prima nella conoscenza delle norme e di quanto avviene nelle varie realtà territoriali, ignori che le istituzioni scolastiche, già dal lontano anno 2003, in applicazione  del Decreto Legislativo 19/12/2002, nº297, stanno già inviando alle sedi territoriali dei Centri dell’Impiego la comunicazione, con l’unica differenza che prima della legge finanziaria 2007, siccome non c’era stata l’emanazione del decreto interministeriale, non si potevano applicare per le Pubbliche Amministrazioni le more previste dal Decreto Legislativo 276/2003, cosa che oggi invece, avviene qualora si dovesse comunicare dopo 5 giorni dalla stipulazione del contratto di lavoro.
Inoltre come mai la FLC se ne ricorda oggi e non ha fatto nessun intervento prima dell’approvazione del maxiemendamento?

Forse se nella circolare del Ministero del Lavoro, tra le cause di forza maggiore, è stato riportato quale esempio “(es. i supplenti del settore scolastico)” qualcuno che, nonostante abbia  le ali piccole,  ma la forza dello studio, della cultura, che vive il campo e che ha la visione sistemica e non settoriale del proprio lavoro, ci ha pensato anzi tempo.

Infine tenuto conto che dopo il comunicato in esame, molti colleghi mi chiedono se è necessario o meno fare la comunicazione, posso solo rispondere che oggi la legge esiste e va rispettata, qualora qualcuno, “risalendo la scalinata” ci dovesse sgravare di un adempimento già atavico, ma con altra norma interpretativa e non con un semplice comunicato, vorrà dire che archivieremo i modelli che abbiamo predisposto.
Forse aveva ragione Albert Einstein quando scriveva in “Pensieri di un uomo curioso” Mondadori, Milano, 1997, p. 134
“Strano come la scienza che ai vecchi tempi sembrava inoffensiva si sia trasformata in un incubo che fa tremare tutti”.
Per quanto riguarda noi invece, potremmo aggiungere che,  per adesso non abbiamo ancora addosso il tremore, perché forse, sappiamo ciò che stiamo cercando. Per essere più espliciti continuiamo ad auspicare che chi si preoccupa tanto di noi, si decida anche a proporre il giusto riconoscimento per queste categorie (DSGA ed Assistenti amministrativi), il giusto riconoscimento economico e di carriera e di non ringiovanirle tagliando le anzianità maturate.
Lì 26/1/2007

Il Presidente 

Gennaro Manna
� 25/01/2007


La comunicazione dei contratti di lavoro ai Centri per l’impiego non può riguardare le scuole


La Legge Finanziaria 2007, al fine di tutelare il lavoro, si pone due obiettivi: 


1)  contrastare il lavoro irregolare;�2)  monitorare costantemente il mercato del lavoro. 


Le nuove disposizioni sono già entrate in vigore con una Circolare del Ministero del Lavoro, la n. 440 del 4.1.2007, che ne ha definito le modalità applicative per tutti i datori di lavoro pubblici e privati.�Condividiamo questi obiettivi, ma siamo già intervenuti presso il Ministero della Pubblica Istruzione e della Funzione Pubblica affinché da tale circolare si escluda la scuola, stanti le peculiari caratteristiche dell’assunzione a lavoro nelle scuole che sono definite nel dettaglio da regole specifiche. 


Secondo le nostre valutazioni, applicando quella Circolare si finisce solo per penalizzare il lavoro delle segreterie e mettere in discussione il diritto allo studio degli alunni. La scuola per la vastità di operazioni in cui è coinvolta (supplenti, assunzioni, nomina commissari esami, tirocinanti, esperti, consulenti, stages, spostamento di sedi, ecc ha già una procedura che di per sé risponde alle finalità per cui è stata pensata la legge. 


A seguito della nostra iniziativa i due Ministeri hanno convenuto sulla fondatezza dei nostri rilievi e si sono impegnati a chiarire tempestivamente gli esatti termini della questione in accordo con il Ministero del Lavoro. 
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